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SCAGLIONE: L’ASSESTAMENTO DI BILANCIO NON E’ LA 
MANOVRA FINANZIARIA, CI STIAMO TREMONTIZZANDO 
ANCHE NOI A SCAPITO DELLA QUALITA’ E QUANTITA’ DEI 
SERVIZI – VOTO RESPONSABILE IL NOSTRO ANCHE SE MANCA 
UN QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTI ECONOMICI, FORSE 
QUALCHE ECCESSO DI PREOCCUPAZIONE PER COPRIRE I 
DISASTRI DEI CONTI ECONOMICI DELLA SANITA’ MATERANA –
POPOLARI UNITI COERENTI, A MATERA E NEGLI ALTRI ENTI 
TROPPA IMPROVVISAZIONE CONTRO DI NOI E GLI ALLEATI 
 
 
“Una buona manovra di assestamento del bilancio, non si vede dalla 
quantità di tagli previsti, ma dalla capacità di riutilizzare i fondi risparmiati 
o non spesi per garantire qualità e quantità dei servizi regionali.  
Il presupposto dal quale è partita questa manovra – ha spiegato Scaglione 
dei Popolari uniti commentando la decisione del consiglio regionale – è 
stato sicuramente un altro, poco condivisibile sul piano della sostanza e 
degli effetti che provocherà, ma che una condivisione di prospettiva e 
l’attuazione di provvedimenti che servono forse a dare un segnale di 
attenzione alla gente lucana rispetto al taglio dei costi della politica, ci ha 
portati ad esprimere un voto favorevole. 
Presentare così con dettagli poco efficaci, ad esempio i costi di riduzione di 
alcuni servizi nel settore sanitario o la riduzione delle indennità dei 
consiglieri e dei consigli di amministrazione delle società partecipate, mi 
auguro – ha aggiunto Scaglione – non rappresenti la nuova frontiera della 
politica condivisa con i cittadini al fine di evitare che tutto ciò resti solo 
come una manovra di Palazzo.  
E’ il respiro ampio sulle scelte più delicate che ci aspettiamo dal Governo 
De Filippo a cui non facciamo mancare il sostegno ma da cui attendiamo il 
segnale di una inversione di tendenza del declivio delle scelte 
amministrative che col paravento dei tagli del Governo Nazionale, che 
pure ci sono, faccia digerire l’indigeribile. In qualche caso si tratta solo di 
riaggiustamenti, di limature, ma è la prospettiva che non si vede perché 
nonostante ci ostiniamo a chiederlo, non ci viene fornito un quadro 
generale ad esempio di quella che deve esser la generale manovra di 



riassestamento o di intervento finanziario perché le cifre ci vengono fornite 
solo a pezzi e comparti separati. 
La politica deve riappropriarsi del suo ruolo mettendo da parte il calcolo 
ragionieristico che Tremonti sta imponendo e per il quale le ragioni 
sembrano quasi assecondare tale impostazione pur di nascondere i veri 
conti. Penso ai danni procurati dalla gestione del servizio sanitario nel 
materano o il ricorso continuo a professionalità esterne con long list e 
lavori precari di dubbia funzionalità ed utilità. Qui si annida forse il vulnus 
economico della nostra regione su cui non intendiamo stendere un velo 
pietoso. 
Altra questione – ha concluso il Presidente del Gruppo Popolari alla 
regione, Luigi Scaglione – è la vicenda politica dove si chiede solidarietà 
ed attenzione alle dinamiche da condividere e poi dopo aver lasciato fuori 
dal Governo regionale i Popolari e salvata la faccia da quello al Comune di 
Potenza, ecco la rivincita del Pd, sempre pronto a tagliare ai danni degli 
altri per sanare i conti in casa propria, lo strappo del Comune di Matera. 
Ma quando finirà questa storia, si rischia di avere solo macerie ed 
atteggiamenti consequenziali. Ora ci attendiamo qualche altro “coupe de 
teathre” alla Provincia di Potenza e di Matera. E il gioco è fatto.  
Eppure la politica ci insegna, ed in questo ci crediamo sempre, che è 
questione di coerenza.  
I Popolari uniti la praticano, vedi il voto favorevole, gli altri no”.    
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